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Costituito a Roma 
un « tribunale Russell II » 
per le torture in Brasile 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
A pag. 13 

Avanzate al governo precise proposte sui generi di largo consumo 

Il PCI chiede misure immediate 
per prezzi e approvvigionamenti 

Riguardano pane, pasta, carne, latte, zucchero, olio - Evitare aumenti senza imporre sacrifici 
ulteriori ai contadini, ai panificatori e alle piccole imprese pastificatrici - Forte movimento 
nelle campagne - Oggi riunione della CGIL - La scala mobile scatterà di tre o quattro punti 

Dinanzi al Parlamento di Strasburgo 
é 
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Brandt sottolinea 
F esigenza della 

autonomia europea 
Giudizio positivo del canceiliere tedesco sulla dichiarazione dei « nove » 
sul Medio Oriente — L'Europa nella trattativa con gli USA deve essere 
«un partner uguale» — Un commento del compagno Amendola 

Una linea 
di lotta 

TJOPO aver taciuto per 
giorni e giorni, mentre 

giornali di varia tendenza, 
che odorano comunque di pe
trolio o di soldi del padrona
to, portavano avanti una or
chestrata campagna sulle mi
sure di emergenza per la li
mitazione dell'uso dei prodot
ti petroliferi (fra cui l'au
mento del prezzo della ben
zina e del gasolio), il governo 
ha parlato. E' stato, in ve
rità, assai parco di parole. 
Rumor ha ricevuto il mini
stro dell'Industria, De Mita, 
il quale ha poi fatto sapere 
che s i a m o di fronte a 
un « problema complesso cui 
si applica un comitato tecni
co che sta predisponendo pro
poste che saranno poi valu
tate in sede politica». 

Si tratta di una dichiara
zione grave perché .ancora 
una volta il governo elude il 
discorso di fondo, di scelta e 
di impegno politico su tutta 
la questione delle fonti di 
energia. Prima di decìdere 
misure di limitazione occorre 
dire se le scorte previste esi
stono, se il petrolio è stato 
imboscato (e nel caso cosa'si 
intende fare per farlo mettere 
in circolazione), se si intende 
dar vita ad una nuova* politica 
nel campo dell'approvvigio
namento onde non essere più 
alla mercé dei grandi gruppi 
internazionali, che controlla
no 1*80% della nostra impor
tazione. della raffinazione e 
della distribuzione, se con ì 
paesi produttori si vuole apri
re un dialogo diverso da quel
lo portato avanti fino ad og
gi, trattando per accordi di
retti di forniture e rilancian
do il ruolo dell'ENI. 

Su tutto questo il governo 
continua a tacere. Così come 
fa silenzio sui problemi del 
carovita. Di certo si sa solo 
che si intende aumentare il 
prezzo della pasta, dell'olio 
di semi e dei pomodori pe
lati; che oggi i ministri Ta-
viani e De Mita si incontrano 
con i prefetti, che nei prossi
mi giorni ci saranno riunioni 

Ma queste misure possono 
essere evitate se si segue la 
strada indicata dai sindacati 
e. anche, dai comunisti che 
chiedono prezzi politici per 
alcuni generi di largo consu
mo, nel quadro di una poli
tica nuova che affronti i pro
blemi dell'approvvigionamen
to, e quindi dell'agricoltura, 
delle strutture del mercato, 
della distribuzione. Il fatto è 
che. su tutto questo, il gover
no si muove secondo una li
nea che parte da una logica 
errata. 

Sappiamo bene che la situa
zione non è facile. Ma solo 
muovendosi in questa dire
zione. assumendo la politica 
dei prezzi come una compo
nente essenziale di un nuovo 
sviluppo economico e sociale 
si può far fronte ai bisogni 
del Paese. -

Per contrastare tale linea, 
però, non vi sono solo le po
sizioni della destra. Si guar
di al tentativo che viene da 
certi giornali che si autodefi
niscono di sinistra ma che 
hanno come primo e unico 
obiettivo l'attacco al PCI e 
ai sindacati. La difficile si
tuazione, i provvedimenti li
mitativi dell'uso dei prodotti 
petroliferi. l'aumento del 
prezzo della benzina « il razio
namento e l'oscuramento » — 
secondo queste posizioni — 
sono da addebitare alla «op
posizione » che <i non c'è più ». 
Ciò significa scaricare i go 
verni che si sono succeduti 
fino ad oggi da ogni respon
sabilità: la rovinosa politica 
portata avanti per l'agricol
tura. la assoluta mancanza di 
una politica nel settore del
l'energia, i danni provocati 
nel Mezzogiorno non contano. 
La colpa è dei comunisti. Tali 
posizioni sono vergognose. 
prima ancora che provocato
rie. Esse si sposano con quelle 
della destra estrema che dà 
la colpa alla a inversione di 
tendenza » della mancanza di 
gasolio e di elettricità. Sia
mo a] ridicolo. In verità è che 
l'Italia paga, oltreché diffi
coltà internazionali, una ooli
ti c i imorevidente e sbagliata 
che viMie di lontano- dall'as
servimento della nostra eco
nomia ai grupDi monopolisti
ci italiani e stranieri, da'la 
assenza di autonomia, da un 
tipo di sviluppo distor
to. Contro tutto questo abbia
mo combattuto e vinto, 
anche, nualrhe battaglia par-
siale. Contro tutto questo 
continueremo a combattere 
con la nastra denuncia e le 
nostre oropostr positive sor
retto dal movimento delle 
masse. 

a. ca. 

Un « piano » elaborato dai dirigenti ENEL 

Per l'energia elettrica 
grave minaccia 
di razionamento 

Previste riduzioni di fornitura anche alle industrie - Le responsabilità dell'ENEL per 
la mancata costruzione delle centrali • Un'interrogazione del PCI - I petrolieri 
insistono nel loro ricatto - Protesta dei benzinai a Firenze contro il razionamento 
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Nelle campagne si intensifica la lotta per il Hnnovamen to e lo sviluppo dell'agricoltura, per concrete garanzie di 
reddito a chi lavora la terra. Ieri a Reggio Emilia hanno m anifestato con I trattori migliaia di contadini, braccianti, 
mezzadri, operai delle industrie alimentari rispondendo In modo massiccio all'appello dei sindacati aderenti alla CGIL, 
CISL, UIL. Oggi altre migliaia di contadini, per iniziativa dell'Alleanza, dell'Associazione cooperative agricole, del Centro 
forme associative, con l'adesione dei sindacati metalmeccanici, della CGIL regionale, di numerosi consigli di fabbrica, di 
giunte comunali, del nostro Partito, manifesteranno nelle vie di Roma. La lotta nelle campagne si salda al movimento 

che si sta sviluppando in tut
to il paese, e soprattutto nelle 
regioni meridionali, per riven
dicare concrete misure contro 
il carovita, per il Mezzogior
no. per un nuovo corso di po
litica economica e sociale. 

Una diversa politica agrico
la è determinante per affron
tare i problemi del carovita. 
Basterà fare un solo esempio. 
Consumiamo 15 milioni di quin
tali di zucchero ogni anno. Eb
bene, a causa della rovinosa 
politica perseguita fino ad og
gi, la produzione è scesa dai 
14 milioni di quintali del 1968 
ai 10.5 milioni attuali e si an
nunciano nuove diminuzioni. 
La superfìcie coltivata a bar
babietole si è ridotta del 30% 
annuo. Saremo costretti perciò 
a importare oltre cinque mi
lioni di quintali di zucchero 
per una spesa di 120-160 mi
liardi. Entro la fine del mese 
i bieticoltori daranno vita ad 
una manifestazione nazionale 
a Roma per rivendicare con
creti provvedimenti. 

Di queste esigenze di svi
luppo complessivo dell'agri
coltura per garantire al pae
se il necessario approvvigio
namento dei piu/Jotti. per com
battere il carovita, si è fatto 
interprete il gruppo parlamen
tare del PCI alla Camera die 
ha sollecitato precisi inter
venti al governo. Una inter
pellanza in questo senso è 
stata presentata al ministro 
dell'Agricoltura. L'interpellan
za reca le firme dei compagni 
Macaluso. D'Alema. Bardelli. 
Giannini, Pegoraro, Esposto. 
Marras, Bonifazi, Scutari. 
Martelli, Valori. Grazia Riga. 
Di Marino. Mirate. 

Si chiede in primo luogo se 
rispondono al vero le notizie 
relative alla campagna dì ac
quisti di grano duro dai pro
duttori nazionali affidata al
l' AIMA sulla base dei decre
ti ministeriali e che e si sareb
be risolta in un sostanziale 
fallimento » e a quanto am
monta il grano duro e grano 
tenero acquistato dall'AIMA 
sul mercato interno e su Quel
lo estero. 

Vengono sollecitati provve
dimenti immediati « per as
sicurare il regolare riforni
mento di farina per la pastifi
cazione e per la panificazione 
a prezzi controllati allo scopo 
di evitare l'aumento dei prez
zi della pasta e del pane sen 
za imporre ulteriori sacrifi
ci ai contadini produttori di 
grano, ai panificatori e alle 
piccole imprese pastificatrici ». 

Nella interpellanza si affron
ta poi la drammatica situazio
ne in cui si trova il settore 
zootecnico in conseguenza del 
continuo aumento dei costi di 
produzione e delle riduzioni 
dei prezzi del latte e della car
ne . all'origine. Si sottolinea 
che da tale situazione deriva 
« la spinta sempre più allar
mante all'abbattimento del be
stiame. compresi i soggetti ri
produttori in piena lattazione. 
Si chiedono urgenti provvedi
menti di questo settore, deci
sivo della nostra agricoltura 
e per l'alimentazione. 

Si esaminano quindi 1 pro
blemi relativi alla produzione 
bielicolo-saccarifera chiedendo 

Dopo le società petrolifere, 
le quali continuano a far man
care il gasolio in alcuni cen
tri e a chiedere riduzioni for
zose nel consumo di benzina, 
anche l'ENEL sembra deciso 
ad accentuare il ricatto: ac
cettare le centrali termoelet
triche sporche oppure andare 
verso interruzioni e riduzioni 
nell'erogazione di energia elet
trica. L'Ente di stato, il quale 
opera sotto la diretta super
visione del ministero dell'In
dustria, ha proposto riduzioni-
di energia elettrica all'Azien
da comunale elettricità ed ac
qua di Roma riprendendo una 
vecchia politica di ostilità nei 
confronti delle aziende muni
cipalizzate. I dirigenti del
l'ENEL, fautori di una poli
tica di centralizzazione buro
cratica, vedono nelle munici
palizzate — che funzionano ot
timamente — il nucleo di un 
possibile futuro decentramen
to della distribuzione alle 
aziende gestite dai Comuni 
e mirano al loro assorbi
mento. 

La campagna per il raziona
mento dell'elettricità non è 
cominciata a caso da Roma. 
Essa ha tuttavia scopi più ge
nerali, ed avrebbe indotto il 
ministero dell'Industria a ti
rare fuori dal cassetto il Pia
no nazionale per la riduzione 
dei carichi elaborato in una 
riunione ministeriale del 27 
luglio scorso. Il piano di ra
zionamento è una scala di 
precedenze nell'eventualità di 
dover ridurre le forniture per 
qualsiasi motivo si verifichi, 
per guasti di centrale o ec
cesso di domanda. Le riduzio
ni verrebbero attuate nell'or
dine: 1) con riduzione del 2° fa 
nelle tensioni; 2) con inviti 
al pubblico perchè risparmi 
energia; 3) spostamenti di ora
ri nei programmi televisivi. 
insegne, ecc . ; 4) riduzione di 
carichi nelle imprese elettro-
siderurgiche che sono le più 
forti utilizzatrici di energia. 

Né oggi, né per un futuro 
prossimo sembrano esservi le 
condizioni oggettive per il ve
rificarsi dello stato di necessi
tà che giustificano un raziona
mento. Nella prima parte di 
quest'anno l'incremento della 
produzione di energia è stato 
proporzionale ai bisogni. La 
Federazione dei lavoratori 
elettrici denuncia una ridu
zione di manutenzioni, da cui 
derivano guasti più frequenti, 
causata dalla mancata sostitu
zione del personale andato in 
pensione. Queste sostituzioni 
possono essere fatte rapida
mente. 

La crisi che pub profilarsi 
e che i dirigenti governativi 
cercano di scaricare sul paese 
riguarda i programmi: alcune 
centrali elettriche progettate, 
talvolta in parte realizzate. 
non vanno in porto perchè 
l'ENEL non ha voluto discu
tere in precedenza con le 
Regioni ed i Comuni né il tipo 
di centrale né la scelta della 
zona in cui ubicarle. Inoltre 
entra in crisi la scelta del pe
trolio come principale fonte 
di energia elettrica e s'impone. 
anche per l'ENEL, un impegno 
nella diversificazione delle sue 
fonti con il pieno utilizzo di 
altre risorse (idriche, geoter
miche) e l'attuazione del pro
gramma nucleare. 

La costruzione della quinta 
centrale nucleare, il cui appal
to doveva aver luogo entro 
lo scorso settembre, è inspie
gabilmente differita nonostan
te che l'ente abbia sul tavolo 
tre progetti esecutivi. I par
lamentari comunisti hanno 
presentato la scorsa settima
na un'interrogazione per chic-

(Segue in ultima pagina) 

Manovre di Israele 
per bloccare 

l'accordo di tregua 
A POCO più di quarantotto ore dalla firma dell'accordo per 
la « stabilizzazione > della tregua, la situazione tra egiziani e 
israeliani è tornata ad aggravarsi pericolosamente per iniziativa 
dei secondi, che hanno spinto la loro arroganza fino a 
smantellare un posto di blocco stabilito dalle forze del'.'OXU 
alla periferia di Suez. Per dirimere la vertenza, che ha visto 
anche uno scontro tra israeliani e « caschi blu ». il generale 
finlandese Siilasvuo. comandante della forza deH'ONU. si è 
recato in Israele. Ma nelle stesse ore. in un discorso in parla
mento. la signora Meir ha mosso un attacco frontale alla 
idea stessa del ritorno sulle linee del 22 ottobre, riproponendo 
il puro e semplice ristabilimento della situazione creata dalla 
guerra del '67. In vista di questo obicttivo, gli israeliani stanno 
cercando di ristabilire il blocco della terza armata egiziana. 
NELLA FOTO: un convoglio di autocarri delle N'.U. ed egiziani. 
con rifornimenti per la 3. armata ad est del Canale, è rimasto 
bloccato per 4 ore sulla strada Suez-Cairo perchè gli israeliani 
non oc permettevano il transito. A PAG. 14 

(Segue in ultima pagina) 
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STUDENTI IN CORTEO A GENOVA SMJ«tSa 
sono rimaste paralizzate ieri mattina da una e giornata di lotta », per il diritto allo studio, 
la democrazia e la riforma, promossa dal Comitato politico degli studenti. Circa ottomila 
giovani hanno percorso le vie del centro recandosi al provveditorato agli studi ed alla 
Regione dove hanno presentato la loro piattaforma rivendicativa, che si collega a quella 
già avanzata dai loro compagni di altre città italiane. 

STRASBURGO, 13 
Parlando oggi dinanzi al 

Parlamento europeo, il can
celliere tedesco occidentale, 
Willy Brandt ha sottolineato 
la necessità di accelerare il 
processo di unificazione poli
tica dell'Europa e soprattut
to un suo maggior dinamismo 
ed autonomia 

Prendendo spunto dalla cri
si internazionale provocata 
dal conflitto arabo-israeliano, 
Brandt ha giudicato positiva
mente la dichiarazione dei 
« nove » della CEE, proponen
do che la Comunità europea 
si adoperi in particolare per 
migliorare le condizioni che 
dovranno permettere di istau
rare la pace nella regione 
(«Ciò che accade in que
sta regione ci riguarda diret
tamente e l'Europa deve con
tribuire per risolvere il pro
blema»). Brandt ha anche 
detto che nella trattativa con 
gli USA. per stabilire una nuo
va Carta Atlantica, l'Europa 
deve essere considerata <un 
" partner " alla pari ». 

11 compagno Amendola, ca
po del gruppo comunista al 
Parlamento europeo, ha giu
dicato positivamente il discor
so di Brandt dissentendo tut
tavia dalla e esaltazione dei 
vertici dei capi di Stato e di 
governo » fatta da Brandt co-

"me mezio per giungere alla 
unità europea. > Amendola ha 
sottolineato, che sul cammino 
della costruzione della comu
nità si può procedere solo con 
l'allargamento della base de
mocratica 

A PAGINA 14 

Dopo i quattro arresti si precisano i contorni della centrale nera che aveva sede a Padova 

ATTENTATI, RAPINE, OMICIDI 
NEL VASTO PIANO NEOFASCISTA 

Un programma di violenze per giungere al tentativo di rovesciare lo stato democratico - Sotto inter
rogatorio a Padova i fascisti finora bloccati -1 contatti con l'estero del missino De Marchi e di Casuccl 

La seconda 
parte 

del dossier 
Ciancimino 

Concludiamo a pagina 7 la 
pubblicazione della pesan
tissima documentazione a 
carico dell'ex sindaco di 
Palermo, Vito Calogero Cian
cimino. raccolta dalla Que
stura per la Commissione 
parlamentare antimafia. In 
questa parte del rapporto 
sono affrontati in particola
re il ruolo del Ciancimino 
nel saccheggio urbanistico 
di Palermo, i suoi collega
menti con elementi notoria
mente mafiosi, i procedimen
ti penali intestati al notabile 
de e i suoi legami con al
cune delle più famigerate 
famiglie del corleonese. 

A PAGINA 7 

oca 
di qua e di là 

"WEL GIUOCO pendolare 
** tra ragioni dei proprie
tari e ragioni dei lavora
tori. tra condizioni dei di
seredati • e condizioni dei 
ricchi, in cui si esercita 
con sempre maggiore sa
gacia il «Corriere della 
sera » di Piero Ottone, i 
ruoli sono pressapoco così 
suddivisi: a sostenere t pa
droni sono addetti special
mente Cesare Zappulli e 
Gianfranco Piazzesi, men
tre a prendere le parti dei 
poveri si dedicano (con sin
cerità, crediamo) i Giovan
ni Russo, i Giuliano Zin
cane, i Giampaolo Pansa, 
Con questa differenza non 
casuale: che i primi due, 
normalmente, si esibiscono 
in prima pagina, nelle pol
trone di prima fila, men

tre questi ultimi si produ
cono nelle pagine interne, 
sia pure in posti decisa
mente distinti, ma sempre 
ragionevolmente arretrati. 

Ieri, per esempio, i due 
alfieri del non-cambìare-
per-carità erano in poltro
nissima e Gianfranco Piaz
zesi, dopo avere ancora una 
volta sgridato i socialisti 
accusandoli di avere lan
ciato «accuse gravi e nel
lo stesso tempo vaghe», 
scriveva: «A differenza di 
Giolitti, La Malfa ha fatto 
nomi e cognomi: ha acco
munato nella stessa accu
sa "forze di governo", 
cioè i socialisti, " forze par
lamentari", cioè socialisti 
e comunisti, e l sindacati ». 

Ora noi siamo lettori len
ti e, anche se non sembri, 

pensosi. Quando abbiamo 
sentito che il collega Piaz
zesi assicurava come l'ono
revole La Malfa acesse fat
to. a differenza di Giolitti, 
« nomi e cognomi » ci sia
mo arrestati emozionati. 
Vuoi scommettere, ci sia
mo detti, che il ministro 
del Tesoro ha finalmente 
elencato, pronunciandone i 
nomi fatali, i sei o sette 
grandi finanzieri che spe
culano spavaldamente in 
borsa assolutamente impu
niti o i non più numerosi 
petrolieri privati che d ri
cattano ogni giorno senza 
che nessuno osi neppure 
sfiorarli? Ce ne sono altri, 
che andrebbero nominati, 
ma se intanto l'on. La Mal
fa cominciasse da costoro, 
sarebbe già un bel comin

ciare. Avanti dunque. 
Invece sapete con chi se 

la prende il nostro mini
stro del Tesoro? Con i so
cialisti, con i comunisti e 
con i sindacati, vale a dire, 
praticamente, con chi rap
presenta la totalità dei la
voratori italiani e si batte 
non soltanto per il loro be
nessere. ma anche perché 
gli sia resa giustizia. E il 
«Corriere della sera» dà 
ragione a La Malfa in pri
ma pagina, salvo poi per
suaderci, in terza, che vi
viamo in una società in cui 
trionfa, non punito e nep
pure seriamente persegui
to. il privilegio e il sopru
so. Per fortuna più avanti 
vengono gli annunci fu
nebri. 

Portebraccio 

Una vasta organizzazione, largamente finanziata per fini eversivi, ha continuato a fun
zionare e a tessere le fila di un ampio programma di attentati terroristici • rapine. Que
sta, in conclusione, la realtà che va emergendo dalle Indagini che la magistratura di Padova 
in collaborazione con le questure di altre città (La Spezia, Genova. Livorno. Venezia), sta 
svolgendo dopo l'arresto .dei quattro personaggi catturati negli ultimi giorni: il dottor Porta 
Casucci di Ortonovo, il consigliere provinciale missino Giancarlo De Marchi e gli altri due 
fascisti precedentemente bloc
cati a Viareggio, Rampazzo e 
Sedona. Contemporaneamente. 
nel corso dell'inchiesta, emer
gono i legami che la centrale 
nera che aveva sede a Padova 
manteneva con l'estero, n con
sigliere missino genovese, è 
accertato, nel passato si era 
impegnato nella raccolta di fon
di per il Fronte Nazionale del 
principe Valerio Borghese. C'è 
chi sostiene di suoi ripetuti viag
gi in Spagna dove Borghese è 
fuggiasco e in Grecia dove il 
De Marchi si sarebbe recato 
anche in compagnia di Pino 
Rauti, dirigente nazionale del 
MSI-DX. 

fi dottor Porta Casucci avreb
be svolto nell'organizzazione un 
ruolo niente affatto secondario: 
la sua villa di Ortonovo sareb
be stata la meta di frequenti 
raduni e di incontri ai quali 
avrebbero partecipato, oltre i 
dirigenti missini locali, anche 
personalità militari direttamen
te contattate dal Casucci. Co
stui. decorato in uno dei raduni 
neonazisti a Colonia, aveva inol
tre contatti anche all'estero. Si 
sarebbe in parte voluto tirare 
indietro impaurito dalle attività 
criminali con le quali i gruppi 
si finanziavano: le rapine in 
banca, gli assalti ai treni etc. 
Un quinto mandato di cattura 
non è stato ancora eseguito, ma 
non è escluso nemmeno che esso 
sia l'ultimo. La vastità del pia
no che, secondo i dossier se
questrati, puntava a un golpe 
per la restaurazione dello stato 
fascista (sarebbero stati addi
rittura già nominati i dicasteri 
e il proclama sarebbe stato già 
apprestato) non esclude che al
tre persone siano implicate e 
con ruoli anche più importanti. 

A MOINA S 

Ragazzo di 14 anni 
ucciso sul lavoro 

MOLFETTA (Bari). 13 
Ennesimo, tragico, omicidio bianco. Un ragazzo di 14 anni. 
Ilario De Candia, ha perso la vita nella segheria di Mol-
fetta dove lavorava da tempo. Il ragazzo era impegnato 
vicino ad un tornio elettrico, quando improvvisamente è ri
masto incastrato con il braccio destro negli ingranaggi 
delia macchina. D giovane, prontamente soccorso dai com
pagni di lavoro, è stato accompagnato all'ospedale civile di 
Bari dove, malgrado l'intervento chirurgico cui è stato sot
toposto. è morto dopo un'ora. La sciagura appare ancora 
più spaventosa se si considera l'età della vittima e il con
tinuo ripetersi di simili agghiaccianti omicidi bianchi. -

Una nuova gestione 
proposta per la RAI 

I deputati e i senatori del PCI hanno presentato nei due 
rami del Parlamento una proposta di legge di 19 articoli 
che prevede fino dai prossimi mesi — durante il periodo 
di proroga della convenzione e nella prospettiva di una 
profonda ed organica riforma dell'Ente — l'avvio di un 
nuovo modo di gestione, democratico, del monopolio radio
televisivo. Si tratta del primo, concreto contributo al di
battito pubblico su una questione di fondamentale impor
tanza nazionale com'è quella dell'informazione. A PAG. 2 

Migliaia di contadini 
in corteo oggi a Roma 

Delegazioni ' provenienti da tutto il Lazio si concentre
ranno alle 9.30 in piazza S. Maria Maggiore da dove 
raggiungeranno piazza Esedra. Alla manifestazione hanno 
aderito la Federazione comunista romana, consigli di 
fabbrica. Consigli comunali e organizzazioni sindacali 
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